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Direzione ed Amministrazione: U dine, 

Via della Prefettura, 10, — Inserzioni 
nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 
sopra la firma 40, dopo la firma 30, in 

quarta pagina 20. — Per gli avvisi ri- 

petuti si fanno ribassi di prezzo. 

nni eee 

Ingombri da levare 
Mello scorso mese l’egregio Mons. Iorio 

di Taranto stampava queste belle parole: 
«E finito il secolo; dunque spazziamo 
la casa: troppi ingombri sono rimasti. 
Tutti gli errori dell’ ordine speculativo 
in filosofia e teologia s’ incontrano nel 
razionalismo che divenuto paladino 
della ragione, raccoglie tutto il vecchio 

  

ciarpame e rinnovellandolo cerca di. 
escludere 1’ influsso. di Dio. Portato al 
governo della cosa pubblica è divenuto 
liberalismo, che col pretesto di voler 
difendere i diritti della libertà, si avvale 
degli errori del razionalismo e cerca di 
cacciare dalla società |’ influsso di Dio 
nell’ ordine naturale e di Gesù Cristo 
nell'ordine soprannaturale. Quando ecco 
arrivare il Socialismo, ed applicando 
largamente le teorie razionaliste e libe- 
rali, vuole cangiare tutto l'ordine sociale, 
anche quello costituito da Dio e fecon- 
dato da Gesù Cristo. 

Terribili ingombri sono codesti, ed il 
secolo nuovo non se ne libererà se non 
quando si sarà rivolto a quella Cazzedra 
infallibile, da cui viene la luce che non 
avvilisce, ‘ma ingrandisce la ragione, c 
Viene la legge che non deprime, ma 
salva la libertà ! 

Ecco il nuovo secolo ; porta dei buoni 
Semi che si ebbe del secolo 19°, l’amore, 
l attività, | energia, le forze, come 
Scuola, stampa, associazione. Queste 
doti spiccate, ma non sempre ben di- 
lette, furono fatali al secolo or morto. 
Si affidino alla Cattedra di S. Pietro; 
saprà purgarle, guidarle e fecondarle a 
salvezza de’ popoli e delle nazioni. 

E° nato il sole del secolo nuovo, e 
Perehè non si. rialzano tanti. altari che 
il secolo 19°, con danno privato e pub- 
blico, cercò di abbattere ? Si rizzino gli 
altari, ricostituendo i vari concetti di 
Dio, di Crìsto, della Chiesa, del Papato, 
del Sacerdozio, della Grazia, de’ Sacra- 
menti, del. Paradiso. 

Ma chi potrà rifare questo lavoro tanto 
importante se non quella Cattedra. de- 
positaria della rivelazione. e . maestra 
delle genti ? 

Geremia ebbe da Dio la missione di 
svellere, abbattere, distruggere, disper- 
dere, piantare ed edificare, e questo a 
salvezza di Israello. Il Geremia moderno 
è il Papa; ad esso si affidi il secolo 20° 
ed abbatterà. gli idoli, Spazzerà la casa, 
feconderà i buoni semi e riedificherà gli 
altari ed avrà salute. 

O Cattedra di S. Pietro sci ta la 
salvezza delle genti; lo comprenda il 
Secolo 20° e non avrà palpiti, e sicuro 
procederà per le vie della felicità. 

P. G. 

Notizie Vaticane 
I nuovi cardinali, 

Roma, 27. — Il prossimo Concistoro 
dicesì fissato per giovedì 21 di marzo. La 
Settimana Religiosa di Roma, ufficiale per 
gli Atti del Vicariato, ha queste infor- 
mazioni : 

Nella Corte pontificia avranno luogo 
fra breve dopo il Concistoro le seguenti 
nomine: Mons. Giuseppe Costantini, Ele- 
mosiniere pontificio, andrà Assessore al 
S. Uffizio; Mons. Gaetano Bisleti, Came- 
Vere segreto partecipante, sarà nominato 
Elemosiniere ; Mons. Cagiano de Azevedo 
passerà Maggiordomo di S. S.; Mons. Mi- 
sciattelli andrà Maestro di Camera di S. S. 

  

Il S. Padro o i benemeriti nell'azione catt. 

Roma, 27. — Il Santo Padre ha testè 
conferito la croce Pro Ecclesia et Pontifice 
di 2* classe al signor Cesare Ventura, 
Segretario dal Comitato diocesano di Fe- 
lentino e presidente dell’Associazione cat- 
tolica operaia e della Gassa' rurale di 

3. Chiara. i 
Leone XIII all'istituto catt. di Francia. 

Roma, 27. — Di questi giorni l’ Istituto 
attolico di Parigi, come già annunziam- 

Mo, celebrava il XXV. della sua fonda- 
Zone, ricevendo d’ogni parte congratu- 

dre, cui sia vivamente a cuore il pro- 
gresso di codesto istituto, degnavasi no- 
Numare commendatori dell’ ordine di San 
itegornio Magno tre professori della fa- 
coltà di Legge che vi insegnano appunto 
cè 2) anni, cioè l'avv. Alix, decario della 
lacoltà e professore di Diritto ammini- 

azioni ed incoraggiamenti. Il Santo Pa-   

    
In cruce signatos, iura quod alma tegant? 

  

strativo ; l'avv. Guyet, professore di Di- 
ritto commerciale e l’ avv. Lescoeur, pro- 
fessore di Diritto romano. 
  

Cose di Corte e di Governo 
  

Udienze reali. 

lioma, 27. — Stamane il Re ricevette 
il conte Bajnotti ex segretario particolare 
di Venosta che ritorna al consolato ge- 
nerale di Liverpool. Ricevette anche Cora 
membro del Consiglio superiore dei La- 
vori geodetici dello Stato e si congratulò 
dei suoi studì sul Montenegro e poi lo 
scultore Niccolini vincitore del concorso 
per il pensionato artistico. 

L'autore delle “ Najadi,, in Quirinale, 

Roma, 27. — Stamane il Re ricevette 
lo scultore Rutelli, autore delle famose 
Najadi della fontana in piazza Termini, 
e lo elogiò vivamente. 
ST 

Il Re elargisce centomila lire ai poveri. 

Roma, 27. — Il ministro dell’ Interno, 
on. Giolitti, ha oggi ricevuto una lettera 
dall’aiutante di campo del re, generale 
Ponzio Vaglia, nella quale lo informa 
che il re, impressionato delle serie con- 
seguenze prodotte dalla rigida inclemente 
stagione che abbiamo attraversata e dei 
più sentiti bisogni che ne sono derivati, 
ha determinato di concorrere ad attenuare 
la critica situazione presente elargendo, 
anche a nome della Regina, la somma 
di lire 100000 in soccorso dei più biso- 
gnosi e danneggiati delle nostre popola- 
zioni. Rimettendo la somma al ministro, 
il generale lo prega a nome del Re di 
disporre le modalità opportune, perchè il 
soccorso giunga pronto ed efficace e là 
dove veramente ne esiste il bisogno. 

Il oredito fondiario, 
Roma, 27. — Oggi vi fu l'assemblea ge- 

nerale degli azionisti dell’ istituto italiano 
di credito fondiario, presieduta dal sena- 
tore Vitelleschi. Si approvò il bilancio 
del 1900 con un utile netto di L. 2 mi- 
lioni 023,744.37 delle quali 1,920,000 lire 
furono assegnate agli azionisti e 100,205.19 
lire alla riserva statutaria e 3,539.48 a 
conto del nuovo anno. Il dividendo è così 
di lire 24 per azione pagabile dal 1° marzo. 
Furono rielettiva- consiglieri -eli-uscenti 
Besso, Cattaneo, De Johannis e il sena- 
tore Di San Giuseppe. A sindaci Cantoni, 
Grillo e Rasponi. 4 

Lavori ferroviari. 
ltoma, 27.— Il Giornale dei lavori pub- 

blici pubblica il prospetto delle spese fer- 
roviarie. Dal 1° luglio 1898 ad oggi, fu 
impegnata per le Reti Mediterranea, A- 
driatica e Sicula una spesa di oltre 10 
milioni per riparare ai danni cagionati 
alle linee da forza maggiore; circa 13 
milioni per la rinnovazione di una parte 
metallica dell’armamento; circa 20 mi- 
lioni per la rinnovazione di materiale 
reso inservibil: e 56 milioni per lavori 
lungo le linee e nelle stazioni. Oltre 
queste cospicue somme, il ‘Governo fu 
autorizzato, dal febbraio 1900 fino ad 
oggi ad una spesa di 61 milioni di lire 
per l'acquisto di nuovo materiale rota- 
bile. Come si vede, in 32 mesi furono 
impegnati, per le ferrovie, 160 milioni 
di lire, cioè 5 milioni al mese, Eppure 
vi sono ancora tanti bisogni da soddi- 
sfare e i fondi disponibili non corrispon- 
dono alle molteplici esigenze del servizio 
ferroviario ! 
  

Note e commenti 

Pratici frutti. 
. Nel numero di lunedì, 96, comparve 
il telegramma. di risposta mandato al 
presidente del nostro Comitato diocesano 
in seguito a quel telegramma che Vadu- nanza del 21 stabili. spedire al Santo 
Padre per l’ enciclica Graves. uo Di quel telegramma ci colpirono assai le ultime parole, che racchiudono. un momto quanto grave altrettanto neces- sarto. Le ultime parole. di fatti sono: ce» © Ne spera. pratici frutti », quasi vo- lesse dire il S. Padre: «Sono contento della vostra adunanza per trattare sull’a- zione cristiana, ma non vorrei poi che cotesta vostra adunanza si risolvesse e fi- Misse m un mare di chiacchere » Quel. « ne spera pratici fentti », Messo lì come suggello al telesramma, a ragione dunque c’ impensierisce, 

Nubi senza acqua. 
Pur troppo, molte volte le nostre adu- nanze, le nostre conferenze, furono nubi che passarono sopra la società senza la- sciar cadere goccia di acqua. 
Il solione dell’ indifferentismo inaridiva 

il cuore dei nostri fratelli, che avevano 
sele — sete di carità. Eglino/si vedevano 
oppressi dai padroni, confiscati dalle tasse 
raggirati dagli onorevoli, inesauditi dal 
governo, e protendevano le braccia SOSpi- rando un appoggio, implorando un libe- 
ratore, conforme alle circostanze dei nuovi 
tempi. I 

Noi ci commovemmo a quei sospiri e 
aprimmo tosio un lavoro che venisse in 

: aiuto al nostro fratello abbandonato. FR 
le adunanze seguirono le adunanze, i con- 
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‘Giornale cattolico delì.Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt alp 

maree 

gressi 1 congressi, le conferenze le con- 
ferenze.., Dio di misericordia, quante pa- 
role sparse, quanto tempo sprecato, quanto 
inchiostro e quanta carta sciupata ! 

. Non si può negare che un utile ne 
derivò al popolo, che un vantaggio da 
non disprezzarsi pervenne alla società dal 
nostro lavoro. Ma sta il fatto che se ogni 
cattolico avesse corrisposto, come il do- 
vere gl’imponeva, alla voce del S. Padre 
e alle esortazioni calde, incessanti dell’e- 
piscopato italiano — che non s’ impernia 
no in due o tre infulati posti per creare 
l'eccezione, la quale a sua volta. confermi 
la regola — se, diciamo, ogni cattolico 
avesse corrisposto praticamente al lavoro 
teoretico dei congressi, oggimai la patria 
nostra sarebbe una rete fittissima di opere, 
di associazioni cattoliche, nelle quali l’o- 
peraio e il diseredato troverebbero il pane 
dell'anima e del corpo. 

Invece al moltissimo lavoro teorico, 
corrispose un pochissimo lavoro pratico. 

Ci piacciono le parate. 
Purtroppo che ci piacciono. Le sedute 

dei congressi hanno davvero dell’attra- 
ente; quell’oratore che affascina, quella 
moltitudine che applaude; quelle sfilate 
di vescovi, di cardinali, di prelati.... son 
tutte cose che impressionano. E poi i 
battibecchi nelle sessioni; quei dotta e 
risposta ; quelle uscite improvvisate; quelle 
votazioni chiassose ; quelle scampanellate 
del presidente che ti fa fisurare di essere 
a una'seduta della Camera... austriaca, 
oh! tutto ciò per vero è ‘divertente. 

Lo stesso sia detto per le adunanze 
regionali, diocesane, parrocchiali — dove 
si può avere la consolazione di appagare 
l'occhio con un centinaio di pali rive- 
stiti di verzura con su il tradizionale pal- 
loncino alla veneziana; con quattro archi 
trionfali muniti dell’ indispensabile iscri- 
zione, come le nostre biciclette lo sono 
della targhetta daziaria;!e dove si può 
ricreare l'orecchio con mh concerto mu- 
sicale, con un coro, per iquanto vecchio 
sempre nuovo; e dove finalmente sl può 
passare un’ ora (anche due) in santa al- 
legria seduti a modesto. banchetto, nel 
quale peraltro non mancano gl’ inesora- 
bili brindisi delle solenni circostanze. — 

Che anima, che brio allora!.. Gi toccò 
più volte sentire, parlare, in quelle so- 
lennità anche i muti per elezione; sen- 
timmo improvvisar versi anche da; coloro 
che non sapevano se erano un comme- 
stibile da friggersi all'olio o allo strutto; 
vedemmo arrossate tante zucche, sulle 
quali la precoce bianchezza pareva avesse 
vidimato per sempre un incriminabile 
riposo. 

Ma venuta la sera, ritornati alla pro- 
pria casa — una profonda dormita esulò 
dalla mente e propositige ricordi. Solo, 
nel domani, una rapida stropicciatina di 
mani alludeva alla bellissima giornata 
trascorsa. i i 

Oh, sì, ci piacciono le parate. 

Venendo al quia... È 
Del lavoro pratico, chi se ne cura? Po- 

chi coraggiosi che devono Jottare non coi. 
socialisti, non cogli atei; non coi ribaldi, 
ma con chi non vuol far niente. 
— Ottima cosa il comitato parrocchiale, 

ma qui da noi non occorre ; è tutta buona 
gente. — Bellissima istituzione la Cassa 
rurale, ma qui sarebbe inutile; è tutta 
gente che ha del suo e che traffica con 
le banche. — E la Sezione: giovani?... E 
la Società di M. S.?... E le Assicurazioni 
pegli animali bovini?... Santissime cose! 
che farebbero del bene anche; ma ci 
vorebbe del tempo e non si può avere... 
Eh, se fossimo meno vecchi, allori sì! 

Non tiè mai toccata la ventura di sen- 
tir parlare così, amico lettore? No?... Dr 
lora vuol dire che non sel mai stato fuori 
della nostra diocesi. Noi che siamo stati 
abbiamo sentito invece due su tre parlare 
a questo modo. Iigurati, che ci è toccato 
sentire perfino condannare ogni azione 
cattolica e dire che nel paesi fa più male 
che bene! I 

Tutte. scuse queste peraltro che non 
giustificano la loro inazione nè davanti 
Dio nè davanti gli uomini. Dicono così, 
perchè il parlare, il criticare, il senten- 
ziare costa poco per non dir niente; il 
fare. invece costa sacrifici, grattacapi, di- 
splaceri, 

< All’opera si conosce l’uoino » dice 
un. antico proverbio — non alla chiac- 
chera. 

Finiamo la predica. 

Per queste ragioni, le parole del Santo 
Padre poste nel telegramma di risposta, 
ci sono sembrate un monito grave, « Eh... 
avrà detto il S. Padre; adunanze... ‘adu- 
nanze stanno bene, ma vorrei che da 
queste se ne ricavassero pratici frutti », 

Dell’adunanza del 21 il S. Padre ha 
detto che « spera », E’ fondata o infondata 
questa speranza?. Lo sapremo al risultato 
delle sottoscrizioni per l’ istituendo ‘Segre 
tariato del popolo, di cui la circolare è 
bell'e stampata per essere diramata. 

Gompatiteci se questa volta abbiamo 
fatto una predica inutile, perchè da voi 
non meritata. Che volete ?. Se ne sentono 
tante. delle prediche inutili!. P. e. un 
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_Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo; 

—__ 

TINA], Giovedì 28 Febbraio 1901 
VPI eat 

In tutta Irania: anno Lire 16 — seme- 

stre L. 8.50 — trimestre L. 5. — EsTERO- 

anno L. 30 — semestre L. 15. — Le 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate, — Non sì restituiscono i ma- 

noscritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingono. 

Petrus Archiep. Utinen. 

  

predicatore di nostra conoscenza predicò 
scontro la bestemmia in un convento di 
‘monache; un quaresimalista davanti a 
un pubblico composto di seminaristi e di 
quattro pie vecchierelle tuonò contro il 
duello e i duellanti... Anche noi abbiamo 
dunque quest'oggi peccato dello stesso 
peccato. 

AÙ right! 
  

Sacre Congregazioni romane 
Sacra Congregazione dei Riti, 

Roma, 27. — Ieri 26 febbraio, 1901, 
nel Palazzo Apostolico Vaticano, dinanzi 
all’augusta presenza del Santo Padre, si 
è tenuta la Congregazione Generale dei 
Sacri Riti, nella quale gli E.mi e R.mi 
Signori Cardinali, i R.mi Prelati Officiali 
ed i Consultori teologi della medesima 
Sacra Congregazione hanno emesso il loro 
voto sul dubbio delle virtù in. grado 
eroico nella Causa di beatificazione e ca- 
nonizzazione della Ven. Serva di Dio 
Maria Guglielma Emilia de Rodat, fon- 
datrice delle Suore della Sacra Famiglia. 
  

A. traverso i parlamenti esteri 

Camera inglese 
L'Inghilterra respinge le accuse dello crudeltà 

del Transvaal. 
Londra, 27.— Alla Camera dei Comuni, 

Brodrick respinge le accuse di Dillon 
rimproveranti le crudeltà degli inglesi 
nel Sul Africa. Si respinge, con voti 243 
contro 91, un emendamento Dillon con- 
dannante l'incendio delle fattorie e la 
deportazione delle donne e dei fanciulli. 

Camera austriaca 

Altro che gli studenti! 
Vienna; 27.— I radicali czechi comin- 

ciano l’ ostruzionismo parlando in lingua 
czeca. I radicali tedeschi. protestano vi- 
vamente e chiedono che i deputati par- 
lino in lingua comprensibile. Sorge un 
grande tumulto; alcuni radicali tedeschi 
dirigonsi verso 1 banchi degli czechi fra 
immensi rumori, Si impegna una zuffa 
fra radicali czechi e radicali tedeschi. Il 
presidente sospende la seduta fra gran- 
dissima agitazione. Il presidente riapre la 
seduta alle 3,10 ed esprime il suo ram- 
‘marico per gli incidenti avvenuti. Dà 
quindi nuovamente ‘la parola al radicale 
czeco Fréssel il cui discorso era stato in- 
‘terrotto. Fressel termina fra le interru- 
zioni dei radicali. tedeschi. La Camera 
continua poi la discussione sopra l’ ur- 
genza, Chiesta per aicune mozioni. 

Neltrigesimo della morte di Verdi 
Il trasporto della salma. | 

va Milano, 27. 

Solennissimala funzione che ebbe luogo 
nel pomeriggio per il trasporto della sal- 

  

{-ma di Verdi.e della. sua moglie Strep- 
poni. C’ erano le rappresentanze del no- 
stro Re, dell’imperatore di Germania, del 
governo austriaco, della Camera e Senato 
italiano, di molti municipii conservatori, 
eccettera. Si eseguì, prima ‘di ‘levare i 
cofani, da un coro di 850 cantori il « Va 
pensiero » del Nabucco. I due feretri ven- 
nero collocati su una corazza splendida, 
fatta a forma di catafalco su disegno di 
Luca Beltrami e del pittore Conconi. Il 
corteo lunghissimo è chiuso da un drap- 
pello di guardie daziarie e dalla truppa. 
Senza numero le corone. Le salme dopo 
redatto l’atto di consegna firmato dal 
Conte di Torino -vennero chiuse nella. 
Cripta della cappella annessa alla « Casa 
di Riposo ». La cerimonia terminò alle 
ore diciasette. dei cd 

Alla sera ebbe Ilmogo alla Scala un 
grandioso spettacolo di gala con pro- 
gramma metà Verdiano. I posti non ven- 
nero posti in vendita ma occupati dalle 
persone invitate dal municipio. 

Gl'inoidenti. : 
Durante il trasporto della salma av- 

venne qualcuno dei soliti incidenti: si 
ebbe una dozzina di feriti o contusi, ma 
non gravemente, eccetto il maestro Cossa 
che, essendosi arrampicato su una pianta, 
cadde e morì quasi subito. Mentre il 
corteo passava presso l'Arena, uno sco- 
nosciuto si. suicidava con una rivoltella 
contro il muro dell'Arena stessa. Ignorasi 
ancora il movente. 

In complesso, la giornata è riuscita 
‘splendida, memorabile, degna dell'Uomo 
onorato. I negozi, le banche gli opifici 
del borgo, le scuole rimasero chiuse nel 
pomeriggio. 

NEL. GIORNALISMO. 
Il “Tompo,, di Milano diventerebbe socialista? 

Il Vorwaerts di Berlino pubblica una 
curiosa notizia. Il Tempo di Milano sa- 
rehbe stato comprato per 133.000 lire da 
un: gruppo-di azionisti, dei quali la mag- 
gior parte socialisti. Il Vorwaerts aggiunge 
che il Zempo sarebbe diretto da Claudio 
Treves e diverrebbe apertamente sociali- 
sta. L’istesso giornale sarebbe. l’ organo 
del partito socialista per l'alta Italia. Fra 
i principali acquirenti del Tempo VI sa- 
rebberoil: deputato socialista Filippo Tu- 
rati, il banchiere Della Tore e il signor 
Tauzi, che sono fra le persone più facol-   tose del partito socialista italiano. 

‘ (applausi). i 
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IL PROF. TONIOLO 
e il movimento sociale cristiano 

    

Sabato sera ebbe luogo a Bergamo la 
seconda conferenza dell’illustre professor 
Toniolo, alla quale. pure assistette un 
pubblico eletto e numerosissimo, che se- 
guì con vivo interesse il chiaro ‘oratore, 
interrompendolo spesso con applausi, che 
alla fine diventarono ovazione. 

Ecco un largo sunto anche di questa 
seconda conferenza. 

Incomincia col ringraziare del nume- 
roso intervento come di un onore fatto 

diamo tutto il rispetto: si rida delle no- 
stre persone, ma il movimento e il pro- 
gramma cattolico va rispettato. i 

mento democratico cristiano, il quale si 
‘addentella mirabilmente alle esigenze del 
popolo, guidato dal Pontefice stesso, fa 
un’ osservazione. 

Quando nel Concilio Vaticano fu pro- 
nunciato il dogma dell’infallibilità del 

cattolici, questo dichiarare impersonata 
l’infallibilità pareva un passo a ritroso, 
contrario ai tempi; il far scendere l’au- 
torità dall'alto, in mezzo a ‘tutto il mo- 
vimento moderno di governare dal basso 
lì su, pareva un fatto deplorevole; che 
avrebbe staccato vieppiù il Papato dal 
popolo. Invece, avvenne precisamente il 

un prestigio simile a questo ‘che attrasse 
1 popoli a mettersi in più continuo con- 

l'autorità. Il Papa divenne l'interprete 
continuo del pensiero sociale che saliva 
a lui e che da lui traeva la direzione. 
Mai prima si trova questo movimento di 
diastole e sistole, pel quale il Papa è 
come.un capitano di lotta alla testa dei 
suoì soldati, come un padre che dirige 
1 figli. i 

Così anche ora, il movimento demo- 
cratico-cristiano è l’effetto di uno scambio 
di sensi tra il Pontefice e i cattolici, per 
cui esso, non può che riuscire vantas- 
gloso. i 

Il programma popolare a breve sca- 
denza, per dir così, che urge chiarire ed 
applicare, comprende ([uesti tre punti: 

1. La riforma dei rapporti economici 
e giuridici fra le varie classi, specialmente 
dei contratti di lavoro. 

2. La ricostituzione degli operai in una 
classe rispettata (corporazioni), 

3. La legislazione: sociale operaia. 

del proletariato, che è effetto del disordine 
accennato ieri, ed in pari tempo il fulcro 

trova così nel centro ira la sua causa e 
il suo effetto. vi 

Il proletariato è il prodotto storico de- 
gli ultimi quattro secoli. Il medio evo 
non conosceva queste masse fluttuanti, 
senza vincolo alla casa e alla terra e per- 

cessì deterministici, ma per volontà, per 
‘malignità, per distacco dallo spirito cri- 

altre e stritolata, e in. ciò ebbero colpa 
le classi superiori e i.governi, i quali 
distrussero ì legami che gli congiungeva 

Chiesa aveva fondato il proprio  edifizio 

. Il primo postulato:del programma no- 
stro è la riforma dei rapporti economici 
e giuridici tra le varie classi, 
mente dei contratti di lavoro. 

Per opera di Leone XIII fu procla- 
mata questa verità: che tutti i rapporti 
dell’utile devon essere sottoposti all’etica 
e alla giustizia. o 

Parve una cosa nuova: quando io stu- 
diava economia. politica, non si aveva 
un'idea di questo fattore, che dovesse 
regolare i rapporti tra lavoro e salari. 

La conseguenza di questa affermazione 
fu, che alla testa di tutte le dottrine eco- 
nomiche passarono le questioni della 
distribuzione della ricchezza, dei salarii, 
dell'interesse, dei capitali, di ridurre al 
minimo numero i nullatenenti, il pro- 
blema dell’ unione tra la plutocrazia e il. 
proletariato, l'esame dei contratti di la- 
voro. 

Fu un esame di coscienza terribile. Ma 
il Papa non si peritò di denunziare gran 
parte dei contratti di lavoro ‘come infetti 
da ingiustizia simili all’antica usura. e 
poco meno che all'antica servitù. 

E lo disse in onta che le anime angu- 
ste gli facessero osservare che egli Dat- 
teva /ausse route, che era pericoloso e 
sporre la giustizia avanti a chi poteva 
abusarne, cioè gli operai, e a chi aveva: 
sancito gli abusi, cioè i governi. Non si 
arrestò e additò dove era il perno. 

Ciò condusse a studiare i rimedi, e si 
:scopersero due serie di contratti egual 
mente iniqui: la prima vigente per lo 
più nella campagna e derivante e dal- 
l’aver conservato antichi sistemi (Sicilia, 
Napoletano, Campagna romana) o dal- 
l’esser passati troppo rapidamente al mo- 

mento (bassa Lombardia, basso Veneto,   le risaje); la seconda sopratutto nelle in- 

alla causa nostra, per la quale doman- 

Prima di entrare a parlare del movi- 

Papa, a molti, fra i protestanti e fra i. 

su cui poggia la leva del socialismo e si 

ciò indifferenti verso le altre classi. e. 
verso il paese. Esso nacque non per pro- 

stiano. Questa classe fu strappata dalle 

derno, rendendo. il contadino uno sten- 

a 

contrario, e bisognerebbe risalire a Inno- 
cenzo III o a Gregorio VII per trovare. 

tatto con lui che aveva la pienezza del- 

Questi tre punti si connettono al fatto 

alla classe del: lavoro, sulla. quale la 0 

special 

4 
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dustrie manifatturiere, dove si sfrutta la 
miseria, dove le mercedì sono scese sotto 
al bisogno della vita. Vi furono decenni 
che addirittura tutte le masse manifat- 
turiere di Inghilterra non ricevevano il 
necessario per mangiare e i padroni li 
facevano iscrivere nella lista dei poveri: 
dunque non c’era nulla di falso in ciò 
che denunciava il Pontefice, e sarà gran 
titolo di onore se i proprietari saranno i 
primi a rivedere quei contratti e ricon- 
durlì alla Giustizia cristiana. 

(Continua). 
  

Per amore dell’esattezza 

Riceviamo e pubblichiamo : 
Venezia, 27 febbraio. 

Egregio Signor Direttore, 

Nel Crociato d’oggi leggo un articolo 
nel quale riassumendosi con gentili pa- 
role una mia lettera dal mantovano, mi 
sì chiama un vecchio moderate che per 
evoluzione propende ora alla democrazia 
legalitaria. 

Non mi vergognerei affatto di essere 
stato un moderato; l’esperienza m’inse- 
gna che vi sono dei galantuomini in 
tutti i partiti; ma la verità si è che se 
l’opera mia di pubblicista e di corrispon- 
dente viaggiatore fu ricercata da giornali 
di varie gradazioni politiche, ho lavorato 
per lo più in giornali di sinistra, come 
il Don Chisciotte, il Messaggero, la Tribuna. 

  

. Dei miei vent'anni di carriera giornali- 
stica, quattro li ho passati collaborando 
in un giornale conservatore eclettico 
(Corriere della sera) e sedici in giornali 
liberali di sinistra. Con questo passato, 
Ella vede che non si può chiamarmi un 
vecchio moderato. 

Tanto per semplice amore dell’esat- 
tezza. Mi creda, signor Direttore, di Lei 

dev.mo 

Adolfo Rossi. 

Va benissimo, e ne prendiamo nota. Quel 
giudizio ci cadde di penna pensando appunto 
a quelli anni in cui l’illustre pubblicista col- 
laborava sul Corriere della sera — per quanto 
ecclettico sempre moderatone di tre cotte. 

  

  

Tl nuovo francobollo italiano 
  

x 
‘ Il nuovo francobollo che presto sarà 

posto in vendita, venne disegnato da un 
artista veneziano per incarico dell’ ex-mi- 
nistro Pascolato e venne inciso a Torino 
dal Repettati. 

Il disegno è in stile moderno floreale; 
nel centro reca un rassomigliante ritratto 
del Re, visto ai tre quarti; ai lati sorgono 
le ornamentazioni floreali, che hanno 
capo in alto con una chiusa. centrale, 
mentre sotto l’ornamentazione si arresta 
con un nodo floreale al basso di una tar- 
ghetta orizzontale su cui è scritto: Poste 
italiane. E nel piccolo scomparto vuoto 
di sotto si esporrà il valore del franco- 
bollo. E’ disegnato con amore, e inciso 
assai accuratamente a tratti nitidissimi. 

Sì attende l’ordine del ministro Ga- 
limberti, per addivenire alla tiratura re- 
lativa, dopo la preparazione in galvano- 
plastica delle lastre di 500 francobolli 
ciascun foglio e dopochè il Re lo abbia 
approvato. i 
  

IL PAESE DELL'ONESTA, 

Un signore, che, felice lui, può viag. 
giare, racconta in una lettera alcuni usi 
della Norvegia. mo 

Il norvegese, più che essere onesto, 
sfoggia addirittura il lusso dell'onestà. 
Nel ramway di Bergen il conduttore nè 
vi dà alcun biglietto, nè ritira alcuna 
moneta. Voi salite ed egli non vi bada. 
Senonchò in un angolo della vettura. vi 
‘è una cassettina fissa, e prima di scen- 
dere, voi dovete avere la correttezza di 
farvi scorrere dentro tn piccolo pezzo da |. 
10 lire. Nei paesi di montagna non. vi 
portano le lettere a domicilio. Arrivano, 
e l'impiegato le Dutta tutte quante in 
una cassetta; ognuno poi va a vedere per 
proprio conto se c'è qualche cosa al'sto 
Indirizzo. Leo È, 

Lungo le strade: dell'interno, nei punti 
più lontani dell'abitato, si trovano. in 
certi buchi fatti megli alberi delle piccole 

« farmacie. Il viaggiatore che ne vuole ap- 
profittare, legge il prezzo che è scritto 
sotto il buco e lascia cadere il denaro al 
posto delle medicine che ha portato via. 

Nella città di notte ì negozi si chiu- 
dono, ma non le vetrine, attraverso le 
quali restano in mostra oggetti di lusso 
e di gran valore. E nessuno ne ha toc- 
cato mai. prada 
  

Gli. avvenimenti in Cina. 
premiate 

La Germania vuol fermarsi ancora, 
Berlino, 27. — Secondo .i giornali la 

domanda di crediti suppletivi pel 1901 
presentata al consiglio federale chiede 
per la spedizione in Cina un nuovo stan-. 
ziamento di 120.682.000 marchi di cui 
100.200.000 per. l’esercito e 17.500.000 per 
la marina. La relazione accompagnante 
Ja domanda dice che gli scopi della spe- 
dizione sono immutati. Mercè l'intervento 
delle potenze la situazione in Cimaè sen- 
sibilmente migliorata. L’ ordine è soddi- 
sfacente e fu meglio assicurato. Ora dopo 
che la Cina ha accettato la nota delle | 
potenze, sebbene sia impossibile di pre- 
vedere quando lo scopo desiderato si rag- 
giungerà, tuttavia si ritiene indispensa- 

—hile pel resto dei negoziati e specialmente 
per la questione della indennità di spie- 
gare una certa influenza militare. E° 

dunque necessario lasciare ancora in Cina 
| tutte le truppe tedesche, E perciò le som- 
me richieste contemplano un periodo fino 
al 81 marzo. Il Governo inoltre chiede 
100.000 marchi per 1’ acquisto di terreni 
onde ampliare la legazione a Pechino per. 
garantirne la sicurezza. 

  

Lettere Bolognesi 
(Nostra corrispondenza) 

Bologna, 26 febbraio. 

Commemorazione di Verdi al Teatro Comunale. 

Riuscitissima la commemorazione di 
Verdi tenuta al nostro maggior teatro, 

tore del Liceo musicale. Tutto il mondo 
artistico ed aristocratico di Bologna e 
dintorni s° era raccolto a rendere omag- 
gio al genio d’Italia e del mondo intero. 
Le signore, sempre gentili e squisitamente 
educate, vestivano in lutto, fatto questo 
che servì a rendere la solenne comme- 
morazione ancor più simpatica. 

Il Martimi coadiuvato da abili artisti 
fece palpitare più cuori alle note musi 
cali del sommo maestro, e quella musica 
che oggi sembra non degna dei princi- 
pali teatri, sotto la direzione di quella 
mano esperta, riuscì di generale appro- 
vazione. Tutti i pezzi furono bissati ec- 
cetto lo Stabat. 

L’ introito, che certo sarà stato favoloso, 
venne devoluto all’ erigendo monumento 
a Verdi nella nostra città. heel 
  

La guerra anglo-boera. 
La guerra sarebbe finita? 

Londra, 27.— Il Daily Chronicle si dice 
informato che il Gonsiglio dei ministri 
leri discusse un telegramma di Kitchener 
il quale avrebbe annunciato di avere a- 
vuto un colloquio con Botha onde trat- 
tare la resa. Botha avrebbe chiesto un 
armistizio di ventiquattro ore onde aver 
tempo di comunicare le condizioni agli 
altri comandanti. 

Questa notizia deve essere accolta con ri- 
serva, tanto è in contraddizione coi telegram- 
mi che giungono dall’ Africa, secondo i quali 
la posizione di Botha e di Dewet é tutt'altro 
che disperata. 

Agricoltura e commercio 
Gli agricoltori e il dazio sul grano. 

Ferrara, 27. — La direzione del Co- 
mizio Agrario ha deliberato di andare 
lunedì alla riunione di tutti gli agricol- 
tori della provincia di Ferrara allo scopo 
di trattare del dazio doganale sul fru- 
mento. 

| Notizie estere 

Se oi sono ancora italiani nell’Abisssinia... 

Asmara, 27. — Avendo il governatore 
on. Martini interragato il maggiore Cicco 
di Cola, residente italiano in Adis Abeba, 
circa la possibile permanenza di prigio- 
nieri italiani nello Scioa, Cicco di Cola 
ha risposto in questi testuali termini: 
« Se alcuno ne esistesse, dovrebbe essere 
indegno della famiglia e della Patria, 
perchè si sarebbe volontariamente sotratto 
alle incessanti, infruttuose ricerche fatte 
‘dal negus e da lui stesso ». 

Una nuova granda scoperta di Edison, 

Parigi, 27. — Telegrafano da. Nuova 
York che Edison inventò un meraviglioso 
accunnilatore di forza, che sconvolgerebbe 
tutti i sistemi di riscaldamento e d’illu- 

‘ minazione e sopprimerebbe l'uso del car- 
‘bone... ‘i 

| Wotizie italiane 

  

  

  

Luraghi in libertà, LA 

Parma,:27. — Luraghi avendo finito 
di scontare la pena:cui era stato condan- 
nato dalle. Assise di Bologna, è uscito 
dal ‘carcere. ti DI : 
«Una donna 'sspolta dalla neve. 
Vicenza, 27. — A Valli, la trentaset- 

tenne Angela Bernardi fu sepolta sotto 
un enorme ammasso di neve: essendole 
precipitato addosso il tetto del suo, caso- 
lare. La disgraziata venne estratta cada- 
Vere. \ ; po uti visa. PIRe 

Chiassi di studenti. SZ 
‘Padova, 27. — Oggi all’Università si 

‘tenne una ‘agitatissima. adunanza di stu- 
denti per ottenere una sessione straordi- 
naria di esami. Venne telegrafato al mi- 
nistro Nasì. 

DALLA PROVINCIA 

Prato Carnico 
Varena 27 febbraio. 

Un'altra parola sui partiti e sulle società. 
«A quanto brevemente. Rogipi scrisse 

sotto la data 31 p. p. siami lecito aggiun- 

  

Canal di S. Canciano e sulla genesi delle 
loro società. Posti a gran distanza da 
Udine e dalla stazione ferroviaria eravamo 
‘alla mercè de’ mercanti grandi e piccoli, 
pagando un'occhio ogni articolo: di con- 
sumo, coll’aggiunta .degli. interessi per 
ogni minima mora. Visto'ciò, il parroco 
Piemonte, facile ad entusiasmarsi per 
ogni bella idea, pensò d’ istituir Ja. Cassa 
Rurale a fine di tenersi vicino il popolo 
e porre un argine a’ mali morali che gli 
apporta. l'emigrazione, promovendone 1! 
bene materiale. E la Cassa s'istituì il 2 
dicembre 1895. Fu allora che, credendo 
averla a fare con. pecore, s'intentò il 
processo per riunione pubblica non an- 
torizzata; ma il processo non segnò che 
il principio degli smacchi pe’ liberali. — 
Ne’ prestiti tiensi il sistema d’avallo. E 
quì mi si perdoni se osservo che nell’ac- 
cettazione de’ soci aleune volte si fu forse 
troppo corrivi in accettare individui di 
dubbia cattolicità. almeno pratica, con 
lattura del buon nome della società stessa   ed di individui di problematica solvibilità 
«con. pericolo grave dell’ avallante, Chè 

dietro proposta del comm. Martimi diret- 

gere quattro chiacchere sui partiti del’ 

ll CROCIATO 

non sempre può uno esimersi dal por la 
sua firma per un altro, e non parmi bene 
che l’avallante o la società abbiano a sca- 
pitare del proprio senza fondata speranza 
d’indenizzo. Fin qui il mondo fu rela- 
tivamente quieto, non v’ essendo che il 
fantasma del pericolo clericale nella testa 
delle colonne della patria. terrorizzata al 
al veder in poco tempo un centinaio di 
di capifamiglia stretti al parroco. — Ma 
quando, l’anno dopo, si cominciò a prov- 
vedere gli articoli di consumo di prima 
necessità e darli al di grosso, osti e ri- 
venditori d'ogni fatta alzaron la voce, e 
qualcuno anche minacciò. Dì e notte sta- 
vano sul qui vive. Nel febbraio e marzo 
°97 si discusse in comizi separati il par- 
tito di cominciare lo spaccio al minuto. 
Si parlò molto, e veramente una parte 
numerosa e rispettabile contrariava la 
nuova idea. Pur essa vinse. Ma intanto 
s'avea potuto trovar contravvenzioni, ap- 
por sequestri, che se riuscirono di non 
lieve seccata alla Cassa, non però soddi- 
sfecero quelli che voleanla morta. Anzi 
passando pel fuoco e per l’acqua si fe’ 
più forte. In quell’anno s’ apriva l'asta 
per la fabbrica del Municipio, e per ac- 
cordi coll’impresario Della Marina, questa 
restò alla Cassa che avrebbe dato di che 
procurarsi il pane a’ nostri. I liberali 
però pur di non veder il lavoro in man 
nostra, avrebbero amato meglio, che i nostri 
denari fossero usciti da’ nostri paesi. In 
ogni opera si volle vedere il pelo nel- 
l'uovo, si lesinò maladettamente sulle 
addizionali, e si gioì quando sì potè sa- 
pere che il parroco vi aveva fatti ben 
magri guadagni. Ne’ due anni seguenti 
nulla successe d’ importanza tranne l’isti- 

fatto per salvarla... forse dal galantomi- 
nismo, se pur non anche talora dalla bo- 
naria de’ cattolici. Intanto il calor degli 
animi patriotti sbolliva vedendo 1 inuti- 
lità del cozzar colla Cassa. Ma ecco Ma- 
scagni, non so con quali scopi, istituire 
il circolo socialista accogliendo nel suo 
seno la montagna letturo - maniaca di 
Truia, tenendo tratto tratto assemblee e 
facendo loro concioni di questione sociale, 
cooperazione e protezion d’operai ecc. ecc. 
S’ intitola il circolo socialista, ma di so- 
cialismo n’ ha finora poche idee. Più che 
attuali queste sono in via di formazione. 
Il guaio sta nelia lettura di libri sociali 
stici e dell’Avanti da cui non altro pos- 
sono attingere che maggior indifferen- 
tismo alla religione continuando così l’o- 
pera deleteria dell’emigrazione. Si sprez- 
zava da principio questo pugno di buoni 
a nulla (s:racemaltis) ma la revisione delle 
liste degli elettori. amministrativi ha 
dovuto persuaderli a pensare ‘seriamente 
pro patria. E sì suda per trovare il club 
in dolo e mandarlo a picco. Credo però 
che anche con costoro come colla Cassa 
abbiano i liberali ad andare colle corna 
«rotte. Che abbiano i stracemaltis a dar la 
scalata anche tra noi al Campidoglio? Ma... 
Penso che se non si vuol aver qualche 
sorpresa, a chi s'è adoperato fin qui s'ag- 
giunga qualche altro, s' esca del medio 
evo, si faccia una buona infornata d’elet- 
tori scevri da strampalerie socialiste, si 
presentino candidati intelligenti, benevisi 
alle ville, si voti compatti, e sì tengano 

La dovere gli uni senza lasciarsi dominare 
dagli altri. — E.se.il nostro magazzino 

potrà nascere, ma non vivere, tanto più 
perchè ove la religione se ne va, entra 
l’ipercritica, l'egoismo, la sfiducia, e con 
‘questa nessuna: cooperazione dura. 

Talpa d’ors. 

Cornino 
; 27 febbraio. 

Per una festa religiosa, 

D. Gromazio Gramazzi, parroco di Col- 
loredo di Montalbano, cominciava un 

{ corso di S. spirituali esercizi, che: finì il 
giorno 26. Due. al giorno erano le pre- 
diche, persuasive, affascmanti. come le sa 

«poterono — uomini, donne e fanciulli — 
‘mo mancarono di correre ad ascoltarlo. 

| Nei giorni 21, 22, 23 si fecero' le visite 
|alle chiese per Iucrare il S. Giubileo e 

‘mon è a dire con. quanta devozione fu: 
rono fatte e quanto commoventi fossero 

dalle rupi diserte. 
. Il 25 si celebrò la festa di S. Luigi 
Gonzaga, nella qual festa si fecero circa 
700 comunioni. Il che vuol dire che tuti 
si accostarono alla sacra mensa euca- 
ristica. Kde] 

Oggi il M. R. D. Cramazzi patti. Fu- 
rono a salutarlo ì consiglieri comunali 
del paese e una larga rappresentanza dello 
stesso. La mattina, alla messa del D. Cra- 
mazzi, la chiesa era piena. Erano tutti 
venuti pel saluto che fu proprio com- 
moventissimo. sh; 

Sieno grazie infinite al sac. Luigi Ve- 
nuti, cappellano locale, che tanto bene 
spirituale fa al nostro paese e grazie in- 
finite al parroco di Montalbano, che lascia, 
tra noi un ricordo che non così facilmente 
cadrà dalla nostra memoria. da 

Spilimbergo © 
26 febbraio. 

Note di oronaca, 
— Son ben contento di affermare che il 
Crociato vien letto con piacere e che va 
acquistando le simpatie dei buoni e degli 
onesti, imperocchè manca assolutamente 
in questo paese un. giornale che porti 
una parola franca, spassionata, aliena da 
ambizioni e da scopi personali. 

Si dice — non so con quanto fonda- 
mento — che presto verrà tra noi a rin- 
novare le tristi e miserevoli figure che 
fece, in Carnia, un certo tal Rondani chia- 
matovi dai socialistoidi di qui. Franca- 
mente dichiaro che l’idea è assolutamente 
malsana, e io da uomo leale, consiglierei   di far rondar Rondani in altri siti perchè 
quì non ci son... rondoni!... 

  

tuzione del circolo molto serio pro patria, 

si libererà di. certi difetti, quel socialista: 

‘ Col giorno 21 del corr. mese il M. R.. 

esporre il: D. Gramazzi, così che quanti | 

quei canti, di cui l'eco ripercuotevasi | 

Da due giorni il sole pare sia entrato 
in pieno esercizio delle sue funzioni — 
difatti ieri ed oggi ebbimo due giornate 
primaverili. — Dio voglia che oltre il 
calore necessario esso apporti anche la 
luce ed il risveglio nella mente di chi 
ha bisogno per sottrarsi alle pressure dei 
pedagoghi. 

La illuminazione elettrica lascia... al- 
cunchè a desiderare. Domenica a Porde- 
none, sede della società, ebbe luogo una 
riunione degli azionisti, in proposito, e 
sì spera che venga provveduto seriamente; 
e questo in omaggio a questo principio 
che, quando si paga, si ha il sacrosanto 
diritto di essere serviti. 

Pare che la giunta democratica non 
intenda più insistere nelle sue dimissioni 
stante il voto di plauso (?!!) tributatole 
dal partito dell'ordine domenica scorsa. 
Che sia probabile? Ad ogni modo atten- 
diamo gli eventi e confidiamo in un in- 
grossamento di fegato in coloro che fino 
alle elezioni del 1899 seppero e vollero 
e fecero del vero bene al paese. 

‘Frangar. 

Forni di sotto 
26 febbraio. 

A proposito del freddo che, oggi an- 
cora, quassù insiste con 6 centigradi sotto 
zero, un mio amico del Bellunese, letta 
la mia corrispondenza sul Crociato del 
n.° 40, in data 22 corr. mi scrive quanto 
segue. 

Vero un corno quanto scrivesti nel 
n.° 40 del Crociato che — tutti gli astro- 
nomi si confortavano col predirci un in- 
verno mite. Te dirò fora. Il 1901, Calen- 
dario cattolico veneziano, Tipografia Pa- 
triarcale, ed a pagine 10 del preambolo, 
verga le seguenti strofette: 

Dopo di aver ste senesole 

Studià zornade intiere, 
E sora i libri d’Algebra 

Penà per molte sere, 

E cielo e stelle e nuvole 
Per ber. esaminà, 
Ve par che il mio pronostieo 

No deva esser pesà ? 

Lettori attenti! massimo 
Freddo sarà in febbraio 
E a Maggio, anca tardissimo 

Diversi col tabaro; 
De zorno sempre nuwolo 

Scura, fredda Ja notte 
La neve po’ spessissima 
Le piove, zò.... ‘dirotte 

Borini che te pizzega 

Sceirocchi che te mazza, 
Calighi po? da perdarse 
In mezzo dela piazza. .. 
Tempeste che destermina 
Anca'i più facoltosi . 

Se spaurirà dai fulmini 
Anca i più coraggiosi. 

E per zonta dir poteva: 
Dei Forni, ben inteso, 
Anca il Piovan compreso. 

Di fronte adunque all’astrologo vene- 

ritrattazione. 
Non ricordo in febbraio un freddo così 

acuto ed insieme così insistente. Da due 
settimane il termometro centigrado oscilla 
dai 7 ai 14 sotto zero. Sabbato (16) toccò 
i 18 come a Belluno; ieri 12, oggi 13. 
In città la povera gente soffre assai 

per mancanza di combustibile. Ai miei 
di S...., che molto ne forniscono sulla 
piazza di Belluno, di mattina vengano 
incontro taluni quasi piangendo a do- 
mandar un fascino. Quelli, poi dell’Alpago, 
mi si dice, per cacciar il freddo si pen- 
sarono d’impiantar festa da ballo sul 
lago di. S. Groce, gelato oltre 15 centi 
metri. Proficiat! Da Perarolo e Longarone 
le zattere, pel gelo, non corrono sul Piave 
da diversi giorni, notando però che il 
fiume è basso, perchè da otto mesi non 
ebbimo pioggie neppure sufficienti. 

Un’auretta. ancora incerta, mi porta 
all'orecchio che si trovi tra noi;un certo 
Vittorio Butis rappresentante del Sociali 
smo Internazionale di Amburgo per ingag- 
giare, più che può, artisti ed operai di 
costì.. Se son rose ‘fioriranino, ed a suo 
tempo, se sarà bisogno, vi terrò informati. 

i Algidus. 

. Palmanova 
TO 27 febbraio. 

Ancora sull''incendio dei boschi, 

A titolo ‘di rettifica della notizia ieri 
sera in fretta spedita devo dichiarare, che 
Il repentino caso flagrante dei boschi car- 
linesi riscaldò un po’ troppo la fantasia 
degli spaventati messaggeri: per cui in 
ossequio alla verità bisogna ridurre di 
due terzi il numero dei campi boschivi 
incendiati. 

Cividale 
28 febbraio. 

Le processioni por l'acquisto del S. Giubileo 

compiute gli scorsi giorni, hanno avuto 
un. carattere veramente grandioso. Vi 
parteciparono tutte le ‘classi della cittadi- 
nanza, si calcolano. oltre il migliaio le 
persone intervenute. Precedeva Mons. Go- 
stantini con una gran croce, venivano 
appresso in lunga e fitta schiera i fan- 
clulli e gli uomini. Seguiva il.clero, par- 
roci, mavsiorarii, canonici con a capo il 
Rev.mo Decano. Venivano quindile donne. 
Le visite si fecero per tre giorni conse- 
cutivi alle chiese del Duomo, San Fran- 
cesco, San Pietro, San Valentino. Bellis- 
simo spettacolo della fede cividalese ! 

Un incidente. 

Durante l’ ultima processione, il chie- 
richetto Pozzi Riccardo, come suole av- 
‘venire dei fanciulli, s'era dimostrato un 
po’ vivace, onde Mons. Costantini lo cor- 
resse, ed aggiunse anche una scoppola, 
Era assolutamente lontano dalla mente 
di Monsignore di far male comecchessia 
al fanciullo, del quale tutti sono contenti 
per la sua pietà e per lo zelo con cui   serve alle funzioni del Duomo. La scop- 

ziano tu saresti tenuto alla più ampia 

  

pola però gli produsse del male alla testa 
che speriamo passerà in breve. Il padre 
se ne offese grandemente e dicesi anche 
che abbia prodotto querela. Ma spero che 
mercè l'intervento di buone persone, e 
con un po’ di tolleranza reciproca, le cose 
abbiano da combinarsi.  Forumjuliensis. 

Buia 
27 febbraio. (ritardata). 

Piccolo incendio, 

Potrà dire qualcuno non recare le no- 
tizie buiesi al Crociato che la nota di 
mestizia. Il corrispondente però non ha 
colpa veruna se quest'anno fu già regi- 
strato un terzo incendio qui accaduto. 

L'incendio però di ieri, sviluppatosi 
sotto una tettoia attigua ad un casolare 
in Avilla, fu di piccola entità. Si mani- 
festò poco prima di mezzodì, e in breve 
ora, mercè il pronto soccorso del vici 
nato, venne spento. I 

Ad eccezione d’un po’ di paura non 
si ha a lamentare che un lieve danno, 
che credesi assicurato. 

La tubercolosi negli animali. 

Lunedì ebbe qui luogo la solita fiera 
mensile. Il mercato fu animatissimo, vi 
sl fecero degli affaroni. Ma non è a questo 
ch'io intendo accennare, bensì alla tu- 
bercolosi che assale, nella nostra regione, 
tanti capi bovini da far impressione. Fu 
constatato infatti che certi mercanti fe- 
cero in quel dì dei grassi affari special- 
mente coll’acquisto di parecchie decine 
di questi animali (in. modo speciale ar- 
mente) affetti dal terribile e contagioso 
morbo. — Egomet. 

S. Daniele 
20 febbraio. 

Ancora sui fatti di Maiano, 
In seguito alle relazioni. del Friuli e del 

Gazzettino sulle indecenti chiassate ‘succedute 
a Maiano domenica p. durante e dopo la con- 
ferenza del dott. Brosadola avevamo pregato 
un nostro amico a portarsi sul luogo e farvi 
spassionatamente un po’ d’ inchiesta sulla ge- 
nesi e sui moventi di quei fatti. Ora l’amico 
a visita compiuta ci scrive: 

  

Il parroco di Maiano per togliere le 
sinistre impressioni lasciate dall’ on. Ron- 
dani anche in diversi buoni cattolici, 
credette buona cosa invitare il Brosadola 
per una conferenza sulla « democrazia 
cristiana ». Di questo avvertì la popola- 
zione domenica durante la Messa prima 
a Maiano e durante. quella grande nella 
filiale di Farla. non senza prima aver 
avvertito ore ei scripto il sindaco locale. 
L’inimicus homo si valse di questo avviso 
per preparare il popolo se non alla ri- 
volta almeno a ricevere  l’aspettato con 
tutt'altro che con buona intenzione. Fin 
da principio sì tentò imporre al buon 
popolo lo scandalo farisaico. « Un uomo 

{dunque qualsiasi verrà a predicare in 
Chiesa? e predicherà dopo aver portato 
il SS. Sacramento in ‘sacristia ? » Notate 
che per evitare forse delle irriverenze 
all’Augustissimo Sacramento, il parroco 
trasportò le Sacre Specie nell’attigua sa- 
cristia; e perchè il popolo non ne re- 
strasse scandolizzato, la mattina avverti 
che. ciò non è cosa nuova, perchè ripe- 
tuta in diverse città e paesi d’ Italia, anzi 
nella stessa Roma; sotto gli occhi e col 
permesso del Sommo. Pontefice. Ma di 
questa dichiarazione non vollero tener 
‘alcun conto gli avversari, e molti tra i 
buoni cattolici erano dolenti delle deci- 
sioni del parroco. dit 
‘La conferenza ebbe luogo nelle ore 

pom. subito dopo il vespro. Il parroco 
fin dal principio avvertì che se taluno 
avesse desiderato obiettare, il Brosadola 
l’avrebbe ricevuto in canonica subito dopo 
la conferenza. L’assunto di questa lo co- 
noscete: e la « democrazia. cristiana » e 
il « socialismo »: e il Brosadola diverse 
volte durante la conferenza ripetè esser 
la‘ Religione e: la ‘moralità le. sole basi 
indispensabili per la ricostituzione sociale 
‘dei popoli. Durante il suo discorso, Bro- 
sadola mai nominò il Rondani, 

A mezzo della conferenza s’ udì da una 
porta un fiscnio ed un W. Rondani. — 
-Brosadola-interruppe il suo dire e-ripetà 
che le obbiezioni:le. avrebbe poi accettate 
in canonica. Diversi uscirono: durante la 
conferenza o trascinati da sentimenti di- 
versi da quelli dell’ oratore, o da igno- 
ranza. La Chiesa era zeppa; ma dal di 
fuori sì continuavano a ripetere i fischi 
e gli W. Terminata la conferenza, senza 
esser coronata da plausi ed acclamazioni 
(per rispetto a luogo sacro), all’ uscire di 
Chiesa di nuovo s' odono « W. Rondani. 
W. il socialismo. » Il parroco risponde 
« W. G. Cristo, W. il Papa» (1) e fa 
strappare dai muri della sua canonica un 
cartellone che portava la scritta « W. 
Rondani. » Non deve omettersi questa 
circostanza. — La domestica del parroco 
fermatasi.in canonica durante la confe- 
renza, udendo fischi e W., dalle finestre 
spruzzò sulla. plebaglia dell’acqua natu- 
rale (non di rosa): atto disapprovato poi 
dal parroco, perchè da lui nè da altri 
suggestionato. i 

Per la circostanza furono invitati dei 
socialisti limitrofi, 1 quali più che ogni 
altro provocarono il successo, benchè an- 
che in Majano non manchino gli abbo- 
nati all’Avanti. Circa una ventina di Ma- 
Janesi presero parte attiva ai fischi, men- 
tre a questa baldoria presero parte due 
soli del paese che guarda oriente. I so- 
cialisti dopo le loro chiassate avanti la 
Canonica (che prospetta la Chiesa) riti- 
raronsi nell’ osteria ove in mezzo a mille 
interpretazioni si cantò l'inno dei Lavo- 
ratori. La parte specialmente orientale 
del paese protestò acclamarido W il Papa, 
W Brosadola, mantenendosi però lontana 
da ogni provocazione. Una donna, con 
prudenza, ogni qual tratto s’ introdusse 
nell’ osteria. per disapprovare Il’ atto dei 
socialisti.   (1) E non Papa-re come scrisse il Frivli e 
il Gazzettino, i 
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OLO quenza straordinaria, specialmente d’ Seguirono alle 15,30. Non furono im- a fav del “C lat i 1 i i lug Panche I° 1 
o che mini, alla S. Messa DEI APTRZHIO C_UO= | ronenti — tutt’ altro 1-— però nella*loto ore de LOCIALO ,, | certo non per speranza di lucro, giacchè le i 

n . ® 3 . 5 . $, p |» ? » i 6 6 ° " n ° dI nf a 
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Duon parole, che si leggono nelle preghiere FERRO dea Massoneria, | infelice addirittura allorchè se ne abusa per degli europei. All’esecuzione assistettero | LUVINICI 

omo per E moribondi. tan ; Movimento di notai parodiare feste e funzioni religiose. Ma sarà | numerosi ufficiali di tutti i contingenti e 

I ù° anima profondamente cristiana INIZIO: sempre vero che il suo posto è nella Chiesa; | europei. funzionari LIRE Re 3 I 
A SO O n i SIEM ta: È o posto è nella Chiesa; | europei, funzionari altolocati cinesi ed x ELIO 

otate | stiana sino a delicatezze di coscienza, che, LE a Polcenigo, Porcia ad Aviano, | nella Chiesa l'organo produce effettì tali, una folla immensa. — | GARANTITI DI PURA OLIVA —— 
; "n 7 

' att; dp Wi a È }* . x ri . 5 . . . ì 

enze dato; il suo ontaiiana e la tempra d’in- rospero,. a Moggio Udinese. i «| quali nessun altra strumentazione anche per- | «Il ‘CAPO dei carnefici cimesi Seguito da FREFBRIBICIAL BURRO. 

TOCO gegno soverchiamente minuzioso e ana- ’ ra fetta può produrre nella Chiesa. Gir di a esi i e25 
v Sa- littico, rivestivano la forma di serupolo- Ù ana Che a ig Sgt Di questa. sua efficacia particolare ne è SELE Dial, È Da ca da Di i Soon crede ito n 
o re- sità e di. dubbio spirituale, onde ‘era La. scorsa notte ignoti ladri entrarono | fonte sicura Pambiente stesso della chiesa, condannato Ci-sin. II Cisin, era un uomo RE di legno: Vergine Bianco 

vertì uo ORI ; vita pratica di lui. Ref: i RU SO c V. Deotti. ee saCro, Sonne, TRIO Entrate nel attempato, dalla barba STINO, . vestito al.21 5. Dorato a L.1,95. Sopraff.a L.1,75 

ripe- Mons. Giacomo Iadrassi un nome cono- } la Grazzano e vi rubarono una | tempio quando «Jie nubi immote e rubiconde TRI PIRATA NEC Frane - 7 ne 

ori sciutissimo al clero e al popolo, e sopra- buona quantità di grasso di maiale, la- | a sera — par che piangano. il di che va mo- nel costume dei TnzionIRI cinesi pero i Ce do ne a nia 

> col tutto al clero dell’arcidiocesi, che in buona sciando intatti altri molti e più costosi | tendo »: una penombra, sempre crescente vi | SENZA le distinzioni del grado. | compratore. Per stagnate da soli Cg.8, 
è ar - IRR eo s 5 na ‘€ Ca RSI } DI ma pati Qi] sc è = dr | x RIE A | i e IO < 

[a di parte lo FR professore in. Seminario SR St SE o calar 5 fap Sa lon- Sembrava affranto. S' inginocchiò su- supplemento di-1.2. In bariletti da Cg.50, 

: rin ene RT è itono che quel boreo sia il sana armonia, un succedersi poi di accordi | 1: < = 7 sa i i 7 3 Ro aTgramrpow pori 

ener prima nelle scuole ginnasiali e poi nelle I SO SO ci e accordi | ito dinanzi al carnefice, che un secondo ribasso di centesimi 20 il chilo. Porto 
Da teologiche. E professore erudito, teo perlustrato dalle guardie. di Città, ed.i por eterei, vi pervade dp; spirito, lo incanta, I ali f s at 2 RC Ile pagato. Barile gratis. Pagamento verso 

i vasta coltura, perchè ad um ingegno sve- ladri hanno buon naso. x x CLI n vi PRO infervorare alla | dopo gli faceva rototar la testa netta. assegno. ara 
È i rd P È " Vere i ; 7 3 ne IV . a oo A iis Ì Sii ae ; 

gliato, docile ad ogni disciplina, ad una Non. poteva affittar camere, ‘mento di Da SH SÈ po polvere. . _!. Pacchi postali di Cg. 4 netti verso asse- 
ore memoria prontissima e tenacissima, si Ila c& ie ica sembra di trovarvi trasportati in im mondi Il secondo condannato a morte, lex, gno o cartolina-vaglia di L. 10,60 - 9,85 

È univa uga erande pazienza al lavor Quella ex maestra che venne ‘arrestata sui 3 BAGS R O 2 SR i I ; ; + 
'TOCO imi “at 5 OE Li enza a aVoro, per corruzione di miMbrinoe Soria nuovo, spirituale, ove aleggi tutto d’ intorno ministro Hsu=Scen Gyn, un: uomo d a- 8 9,10 rispettivamen e. i 

luno massiduità allo studio, che, secondo | L: 2 7 nume non avea | n soffio blando, carezzevole di paradiso. cd s: disk Ran io ‘fem Chiedere campioni e catalogo ai 

iuell lic Ie ? ; più la dicenza di affitar camere ‘ammo-1].or a O i e O a ole di paradiso, ed | spetto molto distinto, era più morto che. tf Nesta i 
dol quello che dicono cond 1 mol orale dolce 21]95 ? : i i Oneglià 
idola d condiscepoli suoi, ‘era Diliate «Malo li + SELE orale dolcezze dell’amor: celeste. ora i ratti | ò 4 DL TI RR P. Sasso e Figli, Queglia. bs 

fenomenale. Per ciò n ‘convergenze, | Diliate :-tale licenza le era stata tolta fin imi-dell'estasi engine: » Fa FTA | vivo. Procedeva tenendo gli occhi chiusi. pe 
Opo i ella conversazione È gallulti dell’anno. Ne afità - { sublimi dell’estasi vi si parano d’innanzi. E 9°, nr 9 

o co- con Mons. Giacomo Madrassi si intravedeva cdi tas, 3 Sa Ne al dt lo stesso, l'organo che suona. Che .se tali effetti non li } Pare abbia preso. dell’ oppio. sommini- SII eeo age ce dee ne eonnzzi 

ace una grande estensione di molteplici co-| tiirorrenzione O Marata--IM=|- produce sempre, intendete: bene che la colpa | stratogli di soppiatto da amici. L'esecu- i 
‘erse gmzioni letterarie e scientifiche con chia- contravvenzione, OE ‘x. {mon è sua, ma dell’organista inesperto e leg- | ,.; di ‘costui fu rapidissima Prof, GUIDO BERGHINZ 

Si Die n idee e precisione di linguaggio. Echi dei fallimenti. : gero, 0 della musica frivola e plateale, o dello a SL docente di olini di diatri: 
basi ISstntissimio catechista, inseenò per pa- E falli , E ; i . | stato pessimo dell’organo: stesso... Trasportate i n / ARL ocente di olinica medica pediatrica. 

RR guÒ I E fal i 11 OTSRNO stesso. Trasportat rande. sciopero a Marsiglia, ; 
ciale recchi anni religione in nti n e I Meana AE s ora per un momento l'organo, la musica, il So eo P ] i 2505 .| Consultazioni în casa dalle 13 alle-14 

Bro- d’era professore, ‘è, mi dicono, ch’era un | lire 29,483 DO AI siti 0a i Ure. Su | suonatore in un salone ‘dorato, e voi dovrete Marsiglia, 28. Circa 3000 operai Via FF Po Manti 
incanto a sentire le sue lezioni, e da ca- | di Tio 10550 N VIVO Davvi Un passivo | confessare sinceramente che l’effettò non è | addetti al: lavoro di carico e. scarico ST Si 104, 94 Si 

una nonico della metropolitana tenne l’nffici e OLII Le. ET | più quello di prima. L”organo adunque è lo pia Dee ra Ordinazioni gratuite all’Ambulatorio della | | 

Meo orta: dsezi ga Aa 1 ULIC1o Venne nominato a giudice delegato il | strumento nato fatto per la Chi nel porto ed appartenenti al sindacato | Società Protettrice dell’ Infanzia. (Via'Prefet- | 
SARE o meglio la direzione dell’ insegnamento f dott. BI ILNALO @ SIUCiCce delegato 1° | strumento nato fatto pet la Chiesa e daressa | Mai i pi ; = 

petò religioso in quella chiesa e si acquistò Pane i È; î curatore provvisorio | riceve grandezza e potenzialità nei suoi effetti. | operaio internazionale hanno deciso di | tura, 14). 
EA ida da ; di SPIES de 7v. Lupieri Carlo,’ (o Ii Ma questi effetti sono tali e dissi i 3} 
ttate grandi meriti e le simpatie dei fanciulli, | xi DI ali, come dissi in.| scioperare. . 

du per i quali aveva una speciale predile. Monte di: Pietà di Udine SG0OnEG ORO: du pet alia grane, Gli operai hanno posto come ‘condi PIPPPISOIIIATA 
STA zione. Mons. Giacomo Madrassi veram SCOLLO x _ | zione anche perfetta può produrre in chiesa. |. ) CERO dr {OR Dr 
i di- . 7 Madrassi veramente Martedì 5 AT ARE SAI ; RO inCinali ; 7 VR i 

RESIcE ae AR LETO artedì 5 marzo.vend: eni non al ell’organo.radunate une ‘OSì n { ’Orari( 3 Ore ec 
E nio= ha zelato la gloria di Dio, veramente ha AR ET di dei e, Di an gni si (e una HUNRTONA zioni principali. l'orario di 8 ore ed il {pg i Specialità, del Premiato 

dl di mostrato scolpito in se stesso ‘e tradotto | 5 ettino. giallo, assunti. a. tutto | orchestra ne tempio immerso in quella pe- trattamento uguale per oli operai fran- i. DI | ; 7 

LI alle ore il mi ; ME ò. marzo: 1899 e. descritti. nell’.avviso | nombra invadente. Voi sentirete gli accenti 5 1° ; O A D n n 

SR nelle opere il mirabile ritratto, che San |. RI HAI ar A CO RREAR Le e ag ara © si e quegli ester ua Doratonio Lacelli - LIVOPILO 

onza Paolo ci dà della carità inspirantesi val a “i. i RR pEr ie I e nza È RITA i dote {locale delle vendite. sionati dei violoncelli, le frasi calde insinuanti dat ER PI di maco © bruciori, 
ioni o della ‘carità sempre ‘paziente, | isa, a 00 omessoio Bigtasibso Botha si è arreso Po Dolori di stomaco cattivi die 

e di non g et ISUOSI, ARI | Beneficenza, del eomno; ma ‘quegli accenti, quei gemiti; | Londra, 28. “ Lo Standard ha'da 7 Mgientiona, È Pi COLO 
j . ) ambiziosa, della carità PSN «E » È COSA i IL o ci falintestinale si guarisce iso della 

Di innanzi ‘alla quale non è greco'e giudeo. Offerte pervenute all’ Ospizio M.r To- | qUei suoni non salgono fino al cielo, non vi | Pretoria, 27 : Botha trovasi orà a nord | fefOlna Pacelli effervescente. E° vantag 
mde non citeoniti mo 8 SIUUEO, | madini : : e. trasportano che tutt al più in un mondo sug- Malo fviosissima invece della cura lattea, 

x fa DAS ò “ci 51S0 e INCITCONCISO, non bar- ta beugimorita B c % Li ; di | gestivo, delizioso, profano che nulla ha a che (ll MIGGICDUT. anto noiosa che spessissimo non si può 

un ia doni ‘va, non servo e libero, ma Cristo | elareì all’Ostizio. T 90 attoliea di Udine | fare con l’azione sacra che si svolge all’al- Secondo il Daily Chronich Botha si REG Cone SIBEBSEDADA a Di dEi 
W. 05 cosa e _in tutti. : LX i 3PIz10. . 0. ; tare. Perché tutto questo? Potrà essere per | è arre RENDI he TMENANO vela sec en (ATA. uso con- 

Mons.. ‘Giaco Ma ; 00 on. famiglia Strincher norie.dell fee i eci e arreso a RAitenener. itinuo del bicarbonato di soda muoce 

esta effusa RA RT adrassi dalla carità | sio Anna Siri: SRO gner in morte della | l'abitudine di sentire l’ orchestra nelle esecu- alla salute. — Aumenta l’ appetito, a- 

ar SIlo A di iz propri, batteva | Ty on di He de 200. ; / zioni mondane della aloni forse anche per |. Sac. Edoardo Marcuzzi, Direttore resp. dia da AigesHione ARGS i l'olio 
; d 3 CIESTITCO hi sitt di * A i ella sie. Anna String 1er: 1 la pratica ultrosecolare di unire ls ‘e©hier? a bile dello stomaco che dà vari di- 

Die=s : È ) ! al ‘adini per venir dg Ò* { pratica ultrosecoLi ire. la pregnlera N na ; n *p 

di in o di chierici poveri, ai quali DES TT Lerpone por bip... al suono dell’organo. Ma la ragione più si- | pria ario Pa cds 

era largo di aiuto. Lui s } ella sig. Emilia Anderloni- | cura ed intrinseca, a mio parere, sta i 3 SI o be di 
atu- Soa ito. Lui spendeva molto | 77); CARE 10 ina Anderloni a ed intrinseca, a mio parere, sta in que alsificazioni. » i 

i nell’acquistare libri DAR faceva re il sig. Francesco Massimo offre | sto, che mentre nell'orchestra ogni singolo L E t x (malattia 

to entrare, nelle famiglie per Pia SERE, strumento ha una: individualità distinta de- Ad DEVIASTENI, nervosa) e 

I ciulli che venivano alla. sna dottrina La Direzione riconoscente ringrazia. terminata ed accentuata variamente dal rela- | É a uutie. le malattie del SEnGURe EA 
i DI promotore della pia opera della Santa |. tivo a ARI R. DeNata RTAit  R chi CELLI pig patio snronneri VP appetito, 

i ulanzia e della prop: Ia Son î » mirabile costruzione, fonde tutte le sue. voci | È 35 I Mil premitiv lore al volto dando forza 
anzi dpazazione della fede a e L'uso di duesto Nil premitivo colore al volto dand 20, 

no Ul, Sì può de SZ Bollettino di bo rsa. in un’ amalgama perfetto, quasi una voce li A Velete la Salute 12} nergia, JICZEA, Flacone Lire 2.50, Dore 

sa a se stesso Der trovare nuove vie no “i —— sola, solenne e maestosa, senza scatti e disu- ventato una neces- \ AE, _* posta Lire 2.65. |. 15 

POr selle. uti 8 A SI 9 Eton guaglianze, e tale che quasi mai fa pensare sità pel nervosi ; ARR I 3 in br 

Ma- Modellato pil ritualmente al. prossimo. Udine 28 febbraio 1901... al'suonatore:chesda solo riempie .la iu gli anemici, i de do wi angie 5 STAGE.) 
3 Ab O È 9 ; Sepe ita 3 : 7 CRA CIPREI i di st a s ms VU I e CCOJR 

\en- virtù, sovrana de assoluto di ogni TARA o RENDITA 7 | del tempio, ora di suoni vellutati e vaporosi, MORO dad i} anemia, alora del volto, gi ot-f 

due tore, che passò f BIN, sul Divin Reden- | Ita 1000 I Sn n Fr. 100.80 | ora di armonie maschie e giganti che sempre “Il chiariss. Dott. iene con l’uso del Ferro Pacelli che 

s0- tu passasti sull acendo del bene, anche Liliana n de L. 101 |s'incalzano per poi perdersi lentamente nei GIUS. CARUSO Jeilicagiasimo perche digeribilissimo senz 

Ta Pa ‘a terra, o mons. Giacomo | Exterieur È To oro Fr. 72.9 | pianissimi devoti e celestiali. Prof. alla Univer- di IMIORST A ott TSO AH 

riti quella ore degli uomini in sE 3 AZIONI Lode dunque al re degli strumenti, lode sità di Palermo, #00 mr OS CO no ani 

ille passasti chel ) Doo per te fu possibile, An L. 738— | alla Chiesa che lo coltiva; si suoni pur l’or- ila TA Capelli belli, 2 Toi Ci 
as E ; erranee ‘ Mie È . ROERO EG i ? TS 

IVO da ‘(ole endo fortemente le: verità Me Sa » 537— | gano dovunque, ma sopratutto nelle chiese « rigioni nei casi ixono con l'uso della: Pomata Pacelli 

tale 1 soi TO Sperando incrollabilmente i Banca talla » 878— | si badi a trattarlo con quel rispetto che gli è « di clorosi, oligoemie e segnatamente icon olio di vicini deodorato e è China. 

pa, IDE di GR di quella fede, amando Heson CAMBI E VALUT ‘ » 440— | dovuto. E qui torna consolante il ricordare « nella cachessia palustre. » AGO CARO del celo eg ao 

TA si uomini in relazione SARCA { u VI E come anche in Italia un ‘salutare risveglio oi anti PRAIA A ii 
ana e alla tua speranza. lone alla tua fede tadhcia chéque >» 105.35 SA CA endono. aridi, Vasetto Lire 0.70, (perfe 

con È i a, passasti per quietarti Si i) | organistico vada pre più accentuandosi. d N U b posta Lire 0.85.) s vr 

Isse lm seno a Dio nell’ineffabile riposo della Faina : ». 26.55 | La fabbricazione è migliorata assai, in modo | {f Acqua | Nocera UmMora 3. Vendonsi in tutte le farmacie e in 

e Boo Visione, premio. delle tue virtù ii deb 7 » 129.80 | che poco o nulla ci resta da invidiare agli | bj (Sorgente Angelica) Udine dalle farm: Comelli, Comessatti 
A € + ; » 95 ‘ ieri Nei e :PTVA "î e licei j a x . i n x È 
> Tueta suprema::delle pe ardenti asti i Nanolconi i DIRO. (Rieti Nel'copgpivatoii eo 10 Pane Raccomandata da centinaia di attestati L'Album per ricamo, crochè, tom 
razioni ! 0 P NApo1Le0 ì » 21.0 | proprie e vere scuole di organo (forse guidate ‘i Ja migliore fra i bolo. alfabeti, ecc. si 

do ULTIMI DISPACCI 1 RE ss A ietendendosi o + 16 medici come la migliore ira le Acque È x : x 7 AEG > va Ù 

1 . i IL di da eccessivo rigore, pretendendosi che l’al-' É F. BISLERI & C. - MILANO gpuò avere inviando cartolina vaglia dal 

ve Chiusura Parigi Fr. 95.75 | lievo giunga ad un virtuosismo, del quale | # Re dr SS 0.25 alla Ditta PACELLI - Lrvorno. 

Cambio ufficiale, 100,86L, qui da noi non se ne ha l’idea). Di più schiere AIN A EEE Vere “Ab:    
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Sé 

ti i SI SPIRI RI IIIII DIRI IRIIII III RI RI ciaIaia sa raaissaatastentattttàsa 
siii CERERIA VESCOVILE i 

- 
I 

SÈ $$ 3; <a $3 da . T'odeschini e Boschetti di Yerona $$ èE 
ì ; = dé $ Rappresentanza in UDINE presso il Sig, Raimondo ZORZI i 

SE Cera lavorata 33 
I. Real conpimento di Smirne, al Chilo L. 3.25 2° i ia » d'Africa, » » 2.60 $ © a $% HE: > der, di Bosnia » » si È i 
1h » » Nostrale vo » 1.90 GE 4 I D $$ Bi È PEA 3 » 1.60 $$ 6 5 3 | 5 Candele da tavola in cera di Massaua, = VG 

O i $$ Pacchi da 172 Chilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 sì 
39 

D i |. » » » fina i » 1.00 39 3 O i 3 (NB.) I pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele È’ une. di z ; È i Lx 2 . è Sa 

3 O n ur . n f una Db 
a D ; Prodotti varii della Cereria Todeschini e Boschetti $$ pd < i si è = > Ola Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE. ss ì 

ra $$ Maglioli in cera fina prima qualità da 174 di Chilo L. 1.00 $$ 
le ci E î ®© Scaiole Cera Vernice Escelsior (specialità er. lucidare splendidamente fornimenti e & 

toni dlî fama mondiale $$ e sior (Sp p P » 0.75 33 È Eeicere la Marca Gallo | Con esso chiunque può sti- $® Scatole Oleocerina unico preparato per le bordature e fmimenti di qualsiasi specie » 0.75 éé 
3 AZ li rare a lucido con facilità. — $$ Spiritina d’Abissinia lavamacchie in bottiglia di sicurissimo effetio ogni bottiglia » 0.80 $8 

IIBSAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi j è TR ®© Pomata per î Calli, la scatola 
» 0.75 è 

Snai a Conserva la biancheria, $$ 
$î 

diversissaponi all’ amido in commercio. i a ) SE è ss 
oe 

Verso cartolina-vaglia. di Lire 2 la. Ditta A. BANEI | Sì vende in tutto il mondo, $é Incenso e Storace, $$ 
Milano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia. $$ Incenso eletto (lagrima) al Chilo L. 2.00 $$ 2A 99 » granis da » 

vi 150 $E i 

> x é €, > @ \ > A © dd 9 » comune arabico 
» 1.00 se 

ù 15 >” è G Se . . è 

fe È 

a WD O DD GS € > i 3 N 7 9® Storace di Cipro (Mirra; l SA i 200 99 
SR i 5 ce Lucignoli per lampade da Chiesa, per camera, scatola contenente’ 100 lucignoli, relativa o | 

pa tom i TL È 
i 23 gallegiante 

1.00 $$ | 

Va 5, Gd| 22 Lumini da notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di Massaua, dura 12 ore > 0:20-9® 
Vi T N 8 È Vie T N. 8 9 | $* Pezzi cera di ricambio 

» 0.10 2% ui 
[ ] | ) VI HI 
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006 È PO dOOOÌE 

o PPIPITIPIOTIVIPTIVIFIZITITITIIITRTTISIIIITIIIIIII30ss 0400 0r000cs0008t 
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i 

i 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettagli, | (DI SPECIALITÀ DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di & 
| 

| Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. fm 
3A 

sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 
Î 

di apparamenti, stendardi, sonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 
| 

broccati di seta, come in orò ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 
ad pi accordano grandi facilitazioni sui pagamenti, ostie Vite nil sli nd rile dee ia La stima che gode la nostrà fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza Em orroi di E & el oni I 

dei prezzi, è Ja migliore raccomandazione. 
Se} : 

n o n CE 
CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, è efficacissimo per togliere istantanea- mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la fussione delle gengive. Dihuite poche ] goccie in poc’acqua serve di eccellente lavanda igienica della, bocea, rendendo 1’ alito gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla fiussione stessa. -- { L. 1.25 la boccetta. 

] POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i S Denti senza nuocere allo smalto. —- L. 1 la scatola. i 
I UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO ; prezioso preparato contro le Emor- I roidi, esperimentato da molti anni con felice suecesso. -- L. 2 il vasetto. SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio essì si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione invernale ne vanno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. 1 INI 

È Pe DIR Con: Vaglia Di Da Hei PEEIONE RE — SL vendono (0 f 
DEN oSa Dime 

principali farmacie d’ Itala. — Tn Udine alla Farmacia in corso Venezia e alla i 
QRESTSI RIZOSITO ARREDI sicu 

ina alla NUOVA CROCE BIANCA del signor Eugenio Metz in via Aquileia. > Chiedere sempre Specialità TARUFFI di Firenze, i 

È 6 >» STIA CÀ Pa 
4 Gu dA o 

GC 
veg e 

0 È » ; JA Li i ‘.B 

ti 
. La Den conosciuta c premata ditta Domenico Bertaccini im Mercato vecchio Udine, ha messo È 

wo è ! È 
m vendita una grande quantità di arredi Sacri, che mene in deposito in modo da soddisfare a tutte. BE E ioni ii GLI EE SFR Il 

glo cs.3enze,, assrmendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche B | È can Negoziante di manifatture 1 ‘  B “bi 
; Sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelatun», vengono eseguile mediante 7 i | IM angolo Giacomelli) a destra della Chissa È î 

fg motori ad energia elettrica, il tulto a prezzi mitissimi c mai praticati per | addictro, dando # FE AIIZA SD. GIACO O (angolo a ) rar È È I 
2 garanzia sull’ esito del lavoro,“ eroe ut. ti LO  Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta i 

fd. Ticne anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumicre, È spinata per Stendardi ec Gonfaloni. | fi ci 

dg Oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funcbri con nastri, giocaitali cee, o lrangio, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta c cotone. per ta 

È Profumeria libri di devozione e per la s. messa Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thibet nero alto 1.80. per mantelli o 
am 

alla Romana. Impermeabili neri confezionati, — Assortimento completo di tappeti da terra. ni Damaschi Jana e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, colte e parapetto altare. Unico rap- di i presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 9] oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. tc La Dilta assume piena ed intera r esponsabilità sia per È ottima qualità dei tessuti le lutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 
VI - s 
(2A Prezzi da non temere concorrenza. 

PAGAMBIN'ET ERA BRACE > li 
glicerinata - igienica 

nn TE O ITA 
i d n; dd o to 

mR pr] tI cena È 19 DI 

da non untuosa - alabastrina E el ‘ fg SRI SRI SER Er È SEI I SR 
(blanca o rosea, a richiesta: in mancanza di indicazioni, si spedisce sempre quella blanca)    

   

      

  

    

    

     

          

    

    

         

    

  

     

    

  

  

      

       

   

   

    

                

   
      

    

   
    
      

    
     

      

   

    

    

   

  

        

     

    

    

     

   
     

  

   

   
   

    

  

   

   
   

  

   

      

     

    

     

   

    

      
     

      

   

    

      

   

    

   
   
   

     

  

      

  

    

  

    

    

    

    

     

    

         

    

  

   

     

   

   
      

  

      
   

  

    

    
        

   

          

  
Si 

La Crema Venus ha il grande pregio di non alterarsi e di contenere antisettici 

n 

validissimi e innocui; è, inoltre, un prodotto sovrano per fine e squisita fattura, per 

Et 

‘profumo delizioso, per delicatezza insuperabile. La Crema Venus rende sempre la pelle 

“i 

morbida, vellutata, alabastrina: è indicatissima pel bagno e di effetto sicuro contro le rughe, \ 

: de 

L. 1.50 ogni vasetto. ‘più cent. 20 SIR Preparasi nei laboratori della Società 

x 

IV? 80 per posta; due vasetti L. 2.80, Es e E A. BERTELLI € C. 

I i 

Y franchi di porto nél Regno. di » Milano, via Paolo Frisi, 26. 

Lic 
o Cr 

0} 

a i * c) 2 é LS 
ci ult 

lol 

Aderentissima, rinfrescante, 
Di DEE la Scatola, più cent. 20 

+ 

economica, perchè si deve usare. _/f per pasta ; ‘aangBoo in elegante 

all 

parcamente, la Vellutina Venus è (ATE 
custodia IL. 5, franche. - Una CN 

al 

n })) 77 scat. porcellana Pompadour L. Saint i 
| assolutamente superiore a tutte (7 // più cent. 20 pel porto, alla Società 

SO. 

le vellutine o ciprie conosciute, (4 TOA ‘ A. Bertelli e C.. Milano, via Paolo Frisi, 26. 

le 

DIRE e A II x e z CA 
, 

È 

Ga 

" _( ci Pacchi da 1/2 Chilo cera È 
toa 

L’ Estratto Venus. E pre 5 L’ Estratto Venus. 
soprafina di Lusso | 

è un profumo pe- Da è il regalo più ele- 
LI 1 10 A 

netrante, dolcissimo, ca fava gante e ambito che 
. ITC dedi | 

veramente paradisiaco. Si il si possa fare o desi- é 
Pacchi da È 1]2 Ghilo Cero di 

lIflacone, in cristallo di Pep LA [8 < derare. E’ senz'altro il É 
fina ; 

, Boemia, artistico, ha per & ip E AI profumo più di moda e più 
n° 

5A sè Stesso un elevato valore. FazzoLE usato nel ceto aristocratico. A 
i Lire 1.00. 

Sa 

Un Nacone decorato (oppure un /acone comune di d i acità del di sb 
Nè) } ; i 

dr 

È: 4.50, più cent. 60 se per posta: duo fiaconi Ed Sasha di posto: “e 
do (NB.) Z pacchi sono rispet) 

tifi 

L'Estratto Venus come titti gli altri prodotti di finissima profumeria igienica _ 
27 vamente da 5, 7 e 1 OS 

i si preparano nei laboratorî del premiato stabilimento della Società - È 
= ,]09, candele | unO E 

A. BERTELLIeC. 1 Milano, via Paolo Frisi, 26: 
A i Sa 

| 

9 | MOSTRE CAMPIONARIE BERTELLI: 
8} = Donosi MESS 

MILAMO, ottagono Galleria Viltorio Emanuele 

versa Deposito PTesso il RIZIO 

ni 

TORNO, portici dî piazza Castello, 25 
i 5 ' 

sin 

i NAPOLI, via Roma, 301, 
Raimondo Zorzi 

dii 
n 

A Taot: j i E 
co; 

i UDINE - Via Daniele Manin - UDINE       
    

EA DTI 2% 
  
  

        
      

 


